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COMUNICATO AI LAVORATORI

CONTRATTO INTEGRATIVO, AZIONARIATO DIFFUSO FRA I DIPENDENTI

NULLA DI FATTO

Questo è purtroppo il risultato di otto mesi di trattative estenuanti quanto inutili per l’atteggiamento volutamente dilatorio della Direzione. Ricapitoliamo con ordine gli ultimi giorni: il 16 giugno scorso la FABI ha scritto a Brescia ed a Roma denunciando l’inconcludenza del confronto sul CIA del 2001 a causa di Bipop Carire chiedendo un incontro immediato e definitivo; il silenzio dell’azienda ci ha portati a ritenere chiusa la vicenda per inadempienza della controparte e l’inaffidabilità della capogruppo, lo abbiamo comunicato all’azienda ed ai colleghi (volantino del 23 giugno), chiedendo nel contempo un incontro su altri argomenti di demando contrattuale sui quali è specificamente prevista informativa e trattativa.

Ed arriviamo al 4 luglio, data convenuta. 

Una giornata convulsa e nervosa: la banca ha chiesto ancora di affrontare l’argomento “azioni” per sottoporci una sua soluzione che rimane comunque lontanissima da quella prospettata lo scorso aprile e sulla quale ci è stato fatto intendere che si stesse per firmare. Inoltre, in risposta alle nostre critiche sulla forma e sulla sostanza dell’ultima “offerta”, la controparte addirittura ha tentato di guadagnare altro tempo invitandoci a riparlarne la prossima settimana: oltre al danno, la beffa. Abbiamo ovviamente rifiutato sottolineando l’inutilità di un’altra pausa stando all’esperienza degli ultimi otto mesi di confronto. Ciononostante, abbiamo convenuto di rivederci la stessa sera del 4 luglio formulando le nostre ultime proposte per una chiusura positiva della vicenda. All’ora stabilita ci siamo trovati di fronte ad una situazione a dir poco paradossale: la banca, dopo ampia e meditata riflessione, proponeva un’ipotesi d’intesa che manifestava la totale indifferenza verso le legittime attese dei dipendenti, che disattendeva pienamente le nostre osservazioni del mattino e, inoltre, presentava addirittura degli arretramenti dalle posizioni che l’azienda stessa ci aveva prospettato qualche ora prima, come nel caso del Fondo di assistenza, per non parlare della richiesta dell’azienda di un accordo sulla formazione che prevedesse, in deroga del CCNL, 24 ore di formazione da spostare fuori dell’orario di lavoro, in pratica tre giorni di lavoro in più all’anno non retribuiti e senza alcuna garanzia sulle altre ore di formazione dovute e retribuite come previsto dallo stesso CCNL.

La tutela della dignità ed il rispetto verso i colleghi che rappresentiamo, ci hanno imposto l’abbandono immediato del tavolo. 

Adesso basta. Come già anticipato, studieremo altre strade per far rispettare un contratto integrativo valido, lo sottolineiamo ancora, non solo per il 2001, ma anche per il 2002 e 2003. 

Desideriamo infine rappresentarvi le risposte che la banca ci ha fornito a seguito di nostre pressanti richieste a margine dell’incontro:

Prestazioni straordinarie QD:  

ai QD3 e QD4, nonostante le previsioni contrattuali e l’accordo in ABI dello scorso anno, la banca senza alcuna comunicazione alle OO.SS. su criteri e trasparenza ha deciso di non corrispondere alcunché; 

ai QD1 e QD2 la banca ci ha confermato di aver corrisposto quanto previsto dal CIA per un numero ritenuto congruo di 90 ore (oltre le 110 del CCNL) e di aver erogato un importo straordinario a coloro che hanno segnalato oltre 300 ore extra. Pertanto, coloro che hanno prestato  lavoro straordinario fra le 90 e le trecento ore (per un massimo quindi di 210 ore, pari a circa 30 giorni lavorativi in più nel 2002!) non hanno percepito nulla! I lavoratori interessati sono invitati a riflettere. 

Cari colleghi, 

ci attendono tempi duri ma dopo le recenti tristi vicissitudini nulla può più sorprenderci.

Snobbare il senso di responsabilità, il buon senso e la buona fede dei Lavoratori di BIPOP CARIRE e dei loro rappresentanti sindacali è un grave errore tattico che fa precipitare ai minimi storici la credibilità di questa nuova dirigenza. E non ci incantano proclami, compleanni, brindisi, festeggiamenti e viaggi premi: è un film già visto e che brucia ancora. 

sarebbe questo il nuovo che avanza?
Da parte nostra ci adegueremo prestando massima attenzione agli eventi e ponendo in campo ogni sorta di iniziativa, ed a tale scopo chiamiamo i colleghi alla massima attenzione, coesione, raccordo e collaborazione con i nostri rappresentanti sindacali.

Giovedì  10 luglio è in programma un incontro sugli altri argomenti.
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